
Dimensionamento delle aste di una reticolare spaziale 

1. Apro SAP, controllo che le unità di misura siano KN,m,C imposto da griglia su cui disegnare: file-new 

model- grid only  

• number of grid lines: 2,2,2 

• grid spacing: 2,5; 2,5; 2,5  

2. creo quindi un cubo 2,5x2,5 m che sarà il modulo base della reticolare che analizzerò. 

3. creato il cubo disegnerò le diagonali su tutte e 6 le facce per controventarlo, altrimenti risulterebbe 

labile. 

4. seleziono tutte le facce del cubo tranne quella "confinante" con il cubo successivo che andrò a 

copiare: ctrl+c - ctrl+v, inserisco in prima in direzione X  e poi in Y lo spostamento da assegnare al 

cubo per replicarlo tante volte quante mi occorre per ottenere la superficie finale della reticolare.  

 

 

5. Seleziono tutte le diagonali e le assegno ad un gruppo. Questo mi tornerà utile nel calcolo per il 

dimensionamento a compressione dal momento che per trovare l’inerzia minima devo moltiplicare 

per la lunghezza dell’asta al quadrato. 

6. A questo punto seleziono tutta la mia struttura e rilascio i momenti (assign – frame - release/partial 

fixity – spunto moment 2-2 (start/end), moment 3-3 (start/end) e torsion (end) on valore 0) così 

inserisco le cerniere interne in tutti i nodi 

 



7. Assegno una sezione ipotetica alle aste che andrò poi a cambiare in seguito al dimensionamento: 

• Assign – frame- frame section -define sections – add new property – steel – pipe  

• Sulla stessa finestra cambio il materiale: material – add new material – italy – ok – pipe 

– apply.  

• La classe di resistenza assegnata di default per questa sezione è S355: lo snervamento 

in questo tipo di acciaio avviene quando di raggiunge una tensione di 355 Mpa.  

 

 

8. Disegno i setti:  

• Draw special joint – offset Z: -15 m – seleziono i punti a cui applicare offset (Per selezionare 

più facilmente i punti imposto la vista 2d in cui ho l’asse z=0: view-set 2d view- x-y plan z=0) 

• Draw – draw poly area e unisco i punti a cui ho applicato offset con quelli posti alla base 

della reticolare e creo i setti 

 

 
 



9. Inserisco i vincoli incastro: 

• Seleziono i punti alla base dei setti e poi assign – joint – restraints – e spunto tutte le 

rotazioni e tutte le traslazioni per applicare l’incastro.  

 

10. Divido i setti in tante piccole aree: 

• Seleziono i setti edit – edit areas -divide areas – spunto la seconda opzione (divide obj into 

max size) e inserisco in entrambe le caselle il valore di 0,5 m  

 

 

11. Definisco il load pattern e assegno i carichi allo SLU considerando l’incidenza di un solaio in acciaio 

12kN/mq 

• Define – load pattern – Fslu- e pongo il moltiplicatore di peso proprio della struttura= 0  

• Calcolo la superficie dell’edificio: 650 mq 

• Calcolo la forza che agisce su un piano: A*qSLU  -> 650m2*12 kN/mq= 7800 kN e poi la 

moltiplico per il numero di piani, in questo caso 3: Ftot = 7800 kN * 3= 23400 kN 

• Calcolo la forza che asgisce su ogni singolo nodo: Ftot/n. nodi. 

• N nodi su cui ripartire la forza = n nodi tot – (n nodi esterni/2) -> 132-(54/2)=105 

• Mi posiziono sul piano xy : view-set 2d view- x-y plan z=2,5 



a. Sui nodi centrali agirà la forza totale -> 23400kN/105 = 222,85 kN ; 

seleziono tutti i nodi centrali e assegno la forza assign – joint loads – forces 

– load pattern – Fslu – indico come valore sull’asse z: -222,85 kN 

b. Sui nodi esterni agirà la metà della forza perché l’area di influenza è la 

metà -> 222,85 kN/2=  111,42 kN ; seleziono tutti i nodi interni e assegno la 

forza assign – joint loads – forces – load pattern – Fslu – indico come valore 

sull’asse z: -111,42 kN 

 

 

 

 

 



12. A questo punto avvio l’analisi.  

 
13. Verifico che il momento sia nullo, e quindi anche il taglio. L’unica sollecitazione presente sarà lo 

sforzo assiale con alcune aste in compressione (-) e altre in trazione(+) 

 

14. Per individuare i valori dello sforzo assiale e pre dimensionare i tubolari, esporto in excel la tabella 

in cui sono indicati i valori. Ripeto il procedimento sia per il gruppo delle aste che per quello delle 

diagonali.  

• Ctrl+t – spunto tutte le voci sotto “analysis results” e seleziono solo il load pattern creato 

con moltiplicatore di peso proprio=0. 

• Seleziono la tabella che dovrò esportare in excel: elements forces – frame dove troverò 

indicate per tutte le aste i valori delle sollecitazioni. 



 

 



 

 

15. A questo punto esporto la tabella in excel.  

• Nella colonna station sono indicati 6 tratti di trave (in questo caso: 0 – 0,5 – 1 – 1,5 

– 2 – 2,5) per i quali vengono forniti i valori delle sollecitazioni a cui è soggetta l’asta 

in quel punto.  In questo caso, avento taglio e momento nulli e sforzo normale 

costante, posso eliminare tutti i “doppioni” e lasciare un unico valore per ogni asta.  

• Cancello le colonne relative al taglio e al momento e ordino i valori dello sforzo 

assiale in ordine decrescente.  

16. Otterrò quindi prima tutti i valori positivi di trazione. Per ogni aste dovrò calcolare l’area 

minima che mi permetterà di scegliere il profilo di tubolare più adeguato.  

• NOTA: trasformo tutti i valori in kN e cm dal momento che sia l’area che il 

momento di inerzia sono indicati in cm2 e cm4 nel profilario.   

• Amin= N/fd (forza/resistenza di progetto -> in questo caso avendo un acciaio S355 , 

questa sarà 355 Mpa 

• Cautelativamente, alla valore della tensione di snervamento fy (che in questo caso, 

avendo un acciao S355, sarà 355 Mpa) si applica un coefficiente di sicurezza , γm = 

1,05 quindi fd=fy/ γm 

• Raggruppo quindi un certo numero di aste a cui assegnare lo stesso profilo  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



17. Per ogni asta soggetta a sforzo assiale negativo (compressione) dovrò  calcolare oltre 

all’area minima anche il momento di inerzia minimo per poter scegliere il profilo.  

18. Imin= [N/( π2*E)]*L2  

• Dove N è lo sforzo assiale agente sull’asta 

• E è il modulo elastico  

• L2 è la lughezza dell’asta al quadrato 

 
19. Trovati tutti i valori li confronto con quelli del profilario e creo dei gruppi di aste a cui assegnare il 

relativo profilo: 

20. Aste compresse: 

• Dal valore -97,48 cm2 a -47,06 cm2 ->profilo con area: 113 cm2 

• Da -46,15 cm2 a -21,04 cm2 -> profilo con area 47 cm2 

• Da -20,86 cm2 a -9,95 ->profilo cona rea 23,2 cm2 

• Da -9,92 cm2 a 0,0000994099 cm2 -> profilo con area 13,90 cm2  

21. Aste tese:  

• Dal valore 0 al valore al valore 9,99 cm2 ->profilo con area 10,70 cm2 

• Dal valore 10,03 cm2 al valore 25,43 cm2 -> profilo con area 25,90 cm2 

• Dal valore 26,4 cm2 al valore 36,93 -> profilo con area 39,50 cm2 

• Dal valore 40,27 cm2 al valore 70,18 -> profilo con area 79,20 cm2 


